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OtóqufcM 
alla pài 
airForì 
• • :»U parala miniare ai Fo
ri non si deve farei, Contro la 
rìedjjtlone della sfilata del 2 
giugno, per cui gii stanilo la-
votando imilitari Ih via del Fo
ri imperiali, sono sessi in cam
po Ièri comunisti, verdi, socia-
listi. JebDbblicanl e démopro-
leMMj Icapigruppo dei cinque 
partili1 (Franca Prisco per il 
Pel. Bruno Marino per II Psi, 
Saverio Collura per il Fri, Pao-
Ip.Guena per i verdi e Giulia-
nOTenturaper Pp) hanno*-
mato, insieme uh ordine del 
giorno che chiede al sindaco 
un'ordinanza che vieti la para
ta. L'ordine del giorno, che sa
rà presentato alla prossima se
duta del consiglio comunale,. 
ricorda che nell'86 II consigliò 
votò una risoluzione che dice
va che «quella dell'86 sarebbe 
stata l'ultima parata ai Fori». 

Puntualmente, già da una 
setlimana, i militari hanno co
minciato invece a tirare su le 
strutture per la sfilala. Ancora 
una volta dunque carri e mili
zie sfileranno, se l'autorizza
zione non verrà revocata, nel
l'area archeologica della capi
tale. Il gruppo verde ha però 
deciso di far ricorso alla magi
stratura. Il consigliere Paolo 
Guerra ha presentato un espo
sto alla Pretura in cui si de
nuncia la violazione di una 
legge dell'85 da parie del mili
tari." 

Secondo Guerra, le tribune 
della sfilala contrastano il de
cretò del ministro dei Beni 
culturali che vieta l'Installazio
ne, anche temporanea, di 
•strutture destinate allo svolgi
mento di manifestazioni pub
bliche in aree di interesse ar
cheologico». Via dei Fori Im
periali si trova all'Interno del 
perimetro stabilito da quel de
creto^ dunque le tribune so.-. 
novtftate. 

Eroina 
Due morti 
per 
overdose 
• • «Correte, un mio amico 
si sente male» ha chiesto la 
disperala voce femminile al 
commisariato di Porta Mag
giore. Ma quando l'ambulan
za è arrivata, poco prima del
l'una di ieri notte, Lorenzo le
va, 36 anni, era già morto. 
Stroncalo dall'ennesimo buco 
di eroina. A dare l'allarme è 
stata Silvana Grossi. Lorenzo 
leva si trovava infatti nella sua 
abitazione, in via Raimondo 
Monteccuccoli 11, al Tiburti-
no. La donna era sua amica, 

Un altro giovane di 24 anni, 
Ivano Pistilli, residente ad Aci-
lia in via Signorini 1, è stato 
ritrovato senza vita a Ostia Li
do, in vìa Domenico Morelli. 
Accanto al ragazzo c'era an
cora tutto l'occorrente per il 
buco. 
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L'ordine del pretore 
I vigili non sanno niente 
delle nuove regole contro 
posteggio selvaggio 
Una legge vecchia 
La 1089 già applicata 
ma per bloccare 
lo scempio del centro 

II giallo dell'arresto per sosta 
Ma si finirà davvero davanti ai giudici per l'auto 
lasciata a S. Pietro o a Castel 5. Angelo? Nessuno 
lo sa con certezza né in Comune né nei comandi 
dei vigili urbani. La legge alla quale si è richiamato 
il pretore Albamonte per colpire la sosta selvaggia 
è sempre stata in vigore per cui Tunica novità per la 
città sarebbe data dai nuovi cartelli di divieto spar
pagliati in alcune zone «strategiche». 

ANTONELLA CAIAFA 

• i 11 guaio è che, scoppiato 
il caso, nessuno sa con certez
za come comportarsi, né il 
Comune, dove l'assessorato 
al Traffico è al lavoro per siste
mare i paletti che avvertono i 
cittadini che si tratta di zone 
vincolate, né I vigili che pure 
dovrebbero essere la «longa 
mano* della stretta decisa dal 
pretore, «Dal punto di vista 
giurìdico - afferma il dottor 
Giovanni Catanzaro coman
dante del gruppo dei vigili ur
bani Monserrato - non c'è 
nessuna novità. La legge risale 
al '39 e in suo nome negli ulti
mi anni abbiamo presentato al 
giudice centinaia e centinaia 
di denunce1. Contro le buche 
aperte e mai chiuse, le inse
gne al neon, il disfacimento 

delle facciate dei palazzi, I cu
muli di immondizie, i banca-
rei lari. L'auto parcheggiata 
rappresenterebbe l'Ipotesi li
mite e comunque deve trattar
si di una sosta prolungata, di 
una macchina abbandonata 
per lungo tempo. Comunque 
in passato non siamo mai ri
corsi alle vie legali per la sosta 
selvaggia in una piazza stori
ca». L'altro incubo che perse
guita i romani da un paio di 
giorni è quello di finire in tri
bunale a sorpresa. 

«Certo trattandosi di un rea
to penale - spiega ancora 
tranquillizzante il dottor Ca
tanzaro - non siamo tenuti a 
lasciare nessun foglietto infila' 
to nel tergicristallo ma è an
che vero che l'intenzione del 

vigili è farlo comunque. Sia 
chiaro, il reato penale è perso
nale quindi le indagini prelimi
nari alla ricerca del responsa
bile del reato (chi ha parcheg
giato realmente l'auto non il 
proprietario) serviranno tra 
l'altro a comunicare che è sta
ta presentata denuncia». 

Anche gli esperti del Comu
ne gettano acqua sul fuoco 
ma nessuno in questo caos se 
la sente di giurare su quale sa
rà la sorte dell'automobilista 
indisciplinato. «Noi ci stiamo 
limitando a sistemare i paletti 
che avvertono i cittadini che si 
tratta di aree vincolate - affer
ma l'ingegnere Giovanni Im
pecorì direttore della Riparti
zione al traffico -. Finiremo in 
un paio dì giorni. Per l'ammi
nistrazione quello che fa leg
ge è il codice della strada, ti 
resto riguarda 11 pretore. Si fi
nirà in carcere per un divieto 
di sosta? Dipende dall'inter
pretazione della legge. Non è 
mai stata letta in modo così 
restrittivo perciò mi sembra 
improbabile, ma... chissà». 

«A noi nessun ha ancora 
detto che dobbiamo stilare un 
rapporto giudiziario per l'auto 
parcheggiata in divieto in una 
zona vincolata ~ ammette con 
candore Massimo Cappucci

ni, vigile urbano - ma tutto 
può essere. Del resto la legge 
di tutela dei beni ambientali e 
architettonici è del '39 ma so
lo dopo il decreto Galasso ab
biamo cominciato ad appli
carla contro camion, bar e ta
volini illegali. Però a pensarci 
bene, neanche per questi reati 
nessuno mai è finito in gale
ra». 

Intanto mentre ottimisti e 
pessimisti si arrovellano sulle 
reali intenzioni del pretore Al
bamonte e gli organi di stam
pa fanno a gara ad additare 
all'opinione pubblica f paletti 
come novelle colonne d'Er
cole la polemica infuria. Nel
l'amministrazione e fuori. 

L'assessore al Traffico, Mas
simo Palombi, de, lasciando 
al pretore la responsabilità 
dell'iniziativa si lascia sfuggire 
un cauto: «Serve più che altro 
per Informare e ricordare la 
legge ai cittadini». Il collega 
socialista alla polizia urbana, 
Celeste Angrisani spara a zero 
sulla giunta: «Un'altra dimo
strazione del nullismo com
pleto di questa amministrazio
ne». Altrettanto arrabbiati ma 
più col pretore che con la 
giunta i socialisti 
dell'.Avanti!»: «Roba da pazzi 
- scrive in un corsivo il vìcedl-

I pretore Albamonte 

rettore Villetti - nel momento 
in cui si sta affermando la ten
denza a depenalizzare I reati 
minori far rischiare la prigione 
agli automobilisti che si intru
folano in centro». Tutta colpa 
del protagonismo del pretore 
Albamonte, secondo il Psi. 

Soddisfatti invece, i Verdi 
che sostengono i pretori «il to

ro mestiere lo fanno più che 
bene») contro l'incapacità de
gli amministratori. Del resto 
non è la prima volta che i ma
gistrati danno una lezione al 
pentapartito e dimostrano che 
la capitale è governata più da 
piazzale Clodio che dal Cam
pidoglio. L'inchiesta sull'in
quinamento la dice lunga. 

L'incidente è avvenuto a Cinecittà 

Precipita dal balcone: 
grave un bambino di due anni 
• • Si è svegliato all'improv
viso, completamente solo. È 
sceso dal lettino ed è uscito 
sul terrazzo infilandosi pro
prio nello spazio vuoto della 
ringhiera, dove mancava una 
sbarra. È stato un attimo. Il 
piccolo Raniero Conte, 2 an
ni, è precipitato dal terzo pia
no di un appartamento di Ci
necittà. Trasportato d'urgenza 
al San Giovanni, è in gravi 
condizioni. 

Il terribile incidente è acca
duto ieri in via Flavio Stilicone 
95, a Cinecittà, nelle prime 
ore del pomeriggio. Il piccolo 
Raniero si era addormentato, 
tranquillo, nell'appartamento 
della «zia». Giulietta Vita, 60 
anni, una vicina dì casa che da 

circa un anno, da quando la 
madre del piccolo era morta, 
lo guardava nelle ore in cui il 
padre era fuori per lavoro. La 
«zia* ha pensato di approfitta
re del sonno tranquillo del 
bambino per sbrigare qualche 
faccenda domestica. Ha suo
nato alla porta accanto, dove 
vive la nonna materna di Ra
niero, Maria Conte, 69 anni, e 
l'ha avvertita della sua brevis
sima assenza chiedendole di 
dare un'occhiata al nipotino. 

Mentre ia nonna stava sul 
pianerottolo di casa, parlando 
con una vicina, il bambino si è 
svegliato. Svelto è sceso dal 
lettino senza fare rumore, ha 
attraversato la cucina ed è 
uscito all'aria aperta, sul ter

razzino al terzo piano. La non
na non l'ha sentito, non si è 
accorta di nulla, e ha conti
nuato a parlare sulla porta di 
casa. Raniero intanto si è infi
lato proprio nella fessura della 
ringhiera, dove mancava una 
sbarra di ferro. 

È stato un attimo. Un volo 
di dieci metri. Ira i tubi Inno
centi dell'armatura che gli 
operai stanno tirando su per la 
ristrutturazione del palazzo, fi
no a schiantarsi sul marciapie
de. 

Quando Maria Conte è en
trata nella cameretta per assi
curarsi che tutto era a posto 
ha visto il lettino scomposto. 
vuoto. Ha chiamato il nipoti
no, l'ha cercato. Poi la tragica 

scoperta. Trasportato d'ur
genza al San Giovanni il bam
bino è in gravissime condizio
ni. Nella terribile caduta ha ri
portato un trauma cranico e 
contusioni toraciche. Ma i me
dici non disperano di poterlo 
salvare. «Una speranza c'è -
hanno detto fuori della sala di 
rianimazione - anche perché 
Raniero' non è in coma cere
brale e non siamo ancora do
vuti intervenire chirurgica
mente per rimuovere l'emato
ma intercerebrale». Ma la pro
gnosi resta riservata. Aggrap
pate a quella speranza, distrut
te dal dolore le due donne, la 
«zia» e la nonna del bambino, 
davanti alla sala di rianimazio
ne non si davano pace, conti
nuavano a piangere disperate, 

Arrestati 15 spacciatori 
Centrale della droga 
in un appartamento 
alla borgata Ottavia 
• • Un chilo dì «brown su
gar» purissima, 700 dosi di 
eroina, 200 grammi di cocai
na sequestrati e 15 spacciatori 
arrestati, di cui 9 tunisini, 3 cit
tadini del Ghana e 3 romani. È 
questo il bilancio di un blitz 
dei carabinieri del reparto 
operativo, effettuato l'altra 
notte tra la stazione Termini, 
porta Maggiore e un apparta
mento nella borgata Ottavia. 

Cinque arresti sono stati in
vece fatti dalla polizia di Civi
tavecchia, in una villa di Mari
na di San Nicola. Gli agenti 
hanno sequestrato anche 
molte dosi di cocaina, 6 pisto
le, 2000 cartucce e 13 milioni 
di lire. È finito in carcere, tra 
gli altri, Roberto Beiardinelli, 
46 anni, noto pregiudicato ro

mano. 
I carabinieri del reparto 

operativo sono arrivati all'ap
partamento di via Gorlago 87, 
a Ottavia, dopo aver pedinato 
9 spacciatori tunisini, che ave
vano appena acquistato 700 
dosi di eroina da vendere nel
la zona di Termini. Arrestati i 
nordafricani, i militari hanno 
fatto irruzione nell'apparta
mento, dove tre cittadini del 
Ghana custodivano, nascosto 
nel materasso, un chilo di 
eroina pura. Gli africani stava
no consegnando la droga a 
due spacciatori romani, Vin
cenzo Dazzieri, residente in 
via Cardinal Passione, e a Ma
ria Paese, residente in vìa Val 
Sugana. E stato arrestato an
che Mario Tonnarelli Grasseti, 
residente in via Eurialo, che 
aveva 200 grammi di cocaina. 
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Un pomeriggio di un giorno da... api 
• S Camicetta di cotone e 
jeans, si è immerso sorriden
te in un mare scuro di 15mila 
api che gli hanno ricoperto 
completamente volto e brac
cia. In pochi minuti Stefano 
ha raccolto i piccoli insetti in 
una scatola. È finito cosi il 
drammatico pomeriggio di 
Giuseppe Meloni, assediato 
nella sua casa, al numero 
1209 della via Prenestina, da 
un esercito frenetico di api. 
Né vigili, né carabinieri, nes
suno l'altro pomeriggio è 
stato in grado di aiutare Giu
seppe. Solo Stefano Spicca-
lunto, giovane apicoltore, ha 
potuto recuperare gli insetti. 

«Sembrava San Francesco 
tra le api - racconta Giusep
pe Meloni -. Era come se 
parlasse con loro. Le pren
deva in mano, le rigirava. Gli 
insetti lo ricoprivano tutto, 
sugli occhi, sulla bocca. In 
poco tempo le ha raccolte 
tutte e le ha portate via». La 
brutta avventura di Giuseppe 
è iniziata l'altro giorno. Tor
nando a casa ha trovato uno 
sciame di api che ronzava sul 
cornicione della sua palazzi
na a due piani. Col passare 
del tempo, sempre più Irene-

Assediato in casa da 15mila api, Giu
seppe Meloni non sapeva dove sbatte
re la testa. Gli insetti fremevano intorno 
alle finestre della sua abitazione, in via 
Prenestina 1204, hanno iniziato ad en
trare nell'intercapedine di areazione e 
a infiltrarsi nell'avvolgibile delle serran
de. In poche ore il bagno si è riempito 

dei piccoli insetti. Inutili le telefonate ai 
vigili del fuoco, ai carabinieri, ai vigili 
urbani, all'associazione apicoltura. So
lo a notte inoltrata Stefano Spiccalun-
to, un giovane dell'associazione Amici 
delle api, ha posto fine al dramma di 
Giuseppe, immergendosi nell'esercito 
di api e raccogliendole in una scatola. 

tica si faceva l'attività instan
cabile degli animaletti. «Ho 
iniziato a telefonare a tutti -
afferma Giuseppe -. I vigili 
del fuoco mi hanno detto 
che non potevano far nulla e 
che dovevo rivolgermi all'as
sociazione apicoltura. Gli 
apicoltori mi hanno detto 
che non potevano arrampi
carsi sul cornicione e che 
dovevo chiamare ancora i vi
gili. Ho telefonato ai carabi
nieri, ma neanche loro sape
vano cosa fare. Insomma, in 
mezzo pomeriggio - raccon
ta Giuseppe -. Sono riuscito 
a raccogliere solo una man
ciata di numeri telefonici di 
privati che forse avrebbero 
potuto aiutarmi». 

Intanto le api hanno Inizia-

STEF ANO POLACCHI 

to ad infiltrarsi nell' interca
pedine di areazione della pa
lazzina, ad annidarsi intorno 
all'avvolgibile della serran
da. Nel giro di poche ore gli 
insetti hanno invaso la casa 
di Giuseppe, e soprattutto il 
bagno. Cosa lare? Chi chia
mare per togliere le api? 
«Non mi rimaneva che fare i 
numeri dei privati - dice Me
loni -. Chi era troppo anzia
no per arrampicarsi. Chi ave
va smesso di fare l'apicolto
re. Chi era fuori Roma. Solo 
alle 10,30 di sera ho trovato 
Stefano Spiccalunto. E stato 
lui a salvarmi*. Stefano, im
piegato all'Enel e appassio
nato apicoltore, è uno dei 
cento membri dell'associa
zione Amici delle Api. Ha un 

centinaio di sciami nelle 
campagne di (tignano Flami
nio, da cui ricava miele, pol
line, pappa reale e cera, utile 
per i prodotti cosmetici e per 
applicazioni nell'apicoltura 

«Siamo noi a recuperare 
gli sciami di api vaganti in 
città - spiega Stelano Spicca
lunto - . Interveniamo su 
chiamata di cittadini o istitu
zioni. Normalmente faccia
mo un centinaio di interventi 
l'anno, e tutti concentrati in 
una ventina di giorni.. 

Nell'elenco degli «Inter
venti illustri» degli Amici del
le api figurano gli sciami 
sloggiati pochi giorni fa dal 
piedistallo del Marc'Aurelio, 

in Campidoglio, o dalla cor
nucopia del Tritone, nella 
Fontana di Trevi, o il recupe
ro delle api a palazzo Monte
citorio. «Questo è il periodo 
in cui le api si riproducono, e 
cercano un luogo dove ni
dificare - racconta Stefano 
-. La vecchia ape regina vola 
via dallo sciame e cerca un 
altro luogo dove nidificare. Il 
posto prediletto è appunto 
intomo agli avvolgibili delle 
serrande. In questo periodo 
si intensificano le chiamate 
alla nostra associazione». E 
così è avvenuto per Giusep
pe. Le api, raccolte sulla fi
nestra del bagno, gli hanno 
invaso casa. A quel punto l'a
picoltore ha isolato il bagno 
dalle altre stanze, ha chiuso 
il celetto dell'avvolgibile e le 
aperture dell'intercapedine 
di areazione e lasciato aper
ta la finestra. Gli insetti all'e
sterno li ha recuperati, men
tre quelli nei bagno sono 
usciti dalla finestra, attratti 
dalle prime luci dell'alba. Ma 
per loro la morte è certa. 
«Senza regina infatti - spiega 
Stefano - sono come parti di 
un corpo senza cuore. Non 
possono sopravvivere». 

Arrivano 
i soldi 
per le mense 
autogestite 

C'è voluta una manifestazione in Comune, con tanto di 
carica della polizia, per costringere la giunta a tirare fuori 
i soldi che spettano «Ile lavoratrici delle merue autogeni-
te. Venerdì notte, alla fine di un incontro, Il sindaco ( t è 
impegnato a inviare I fondi entro un» sertìman« alle scuole, 
Il Comune premere anche sulle Circoscrizione per far vo
tare le delibere di finanziamento. Se non lo faranno la 
giunta interverrà in prima persona per pagare quanto è 
dovuto alle lavoratrici delle mense scolastiche. 

Villa Pamphili. 
cani randagi 
mordono 
una donna 

Anna Ercoli, 35 anni, è stata 
assalita ieri mattina da cani 
randagi a Villa Pimphlll. 
L'hanno graffiata e mona 
ad una coscia mentre cer
cava nel parco una giacca 
che aveva lasciato poco ori-

'mm^^m^^^mmm^mm m a durante una passeggia-
la. Ricoverata in ospedale le sono state praticate Iniezioni 
antitetanica e antirabbica. L'aggressione fa crescere la 
paura tra i visitatori della villa. Alcuni giorni fa un branco di 
cani randagi era stato segnalato al canile comunale. Quan
do è arrivato l'accalappiacani erano però già scomparsi. 

Il presidente 
non si dimette 
Circoscrizione 
occupata 

Dall'otto gennaio II 
glio della sedicesima circo
scrizione ha votato una mo
zione di sfiducia al presi
dente democristiano Gil
berto Triestino. L'esponen-
te de, appoggiato solo da) 

•««««««««••««•••««•«««"••«««•«i" suo gruppo, non vuole pero 
lasciare l'incarico e usa tutti gli escamotage per restare al 
suo posto. Venerdì ha, ad esempio, sciolto la seduta e 
abbandonato l'aula. Tutti i partiti, quelli dell'ex maggioran
za (tranne la De) e l'opposizione comunista, hanno perciò 
deciso di occupare l'aula del consiglio per costringerlo a 
dimettersi. 

Nuovo rinvio 
del processo 
all'assessore 
Athos De Luca 

È ripartito, ed è stato subito 
rinviato, il processo all'as
sessore verde Athos De Lu
ca (nella foto), accusato di 
«istigazione a disobbedìre 
alle leggi-, per aver distribuito volantini pacifisti davanti 
alla scuola di guerra di Civitavecchia. Questa volta il rinvio 
è motivato da una questione di legittimità costituzionale 
avanzata dai difensori di De Luca. Il reato contestatogli è 
punito infatti con la reclusione da due a cinque anni, se chi 
lo commette è un civile, mentre per un militare la pena 
massima scende ad un anno. Questa dispariti di tratta
mento non è incostituzionale?, hanno chiesto gli avvocati. 
I giudici decideranno sulla fondatezza della questione nel
la prossima udienza fissata per II 10 giugno. 

All'Agip 
da domani 
sessanta 
cassintegrati 

L'Agip di Roma da domani 
manda 60 lavoratori in cas-
sintegrazione. E' il primo 
scaglione di un esodo che 
devrebbbe portare fuori 
dall'azienda, In cassintegra-
zione ma si parla anche di 

——««—«—^•»»—«««««- 150 licenziamenti, ci.-ca 
700 dipendenti. Tra i sessanta cassintegrati, scelti dalla 
direzione aziendale, quasi la metà sono iscritti alla Cali e 
due coprono le funzioni di rappresentante sindacale. Con
tro le discriminazioni politiche il coordinamento dei lavo
ratori svolgerà mercoledì un'assemblea. 

Tossicodipendente 
morto 
a Guidonia: 
un arresto 

È finito in carcere Paolo 
Gianferri, 23 anni, di Bagni 
di Tivoli, amico di Claudio 
Pesciotti, il giovane tossico
dipendente morto giovedì 
notte per overdose a Gui-
donla. Paolo Gianferri ave-

••••«««««««««•»"•»«••»» va ospitato l'amico sfrattato 
in un garage di sua proprietà e l'ha trasportato in ospedale 
dopo la dose mortale di eroina. Era stato fermato subito 
dalla polizia e il fermo Ieri è stato convalidato dal magistra
to. L'accusa nei suoi confronti è di «agevolazione dolosa 
all'uso di sostanze stupefacenti». 

LUCIANO FONTANA 
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venerdì 20 maggio 
sull'Unità J 
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